
Chi ci segue conosce le 
nostre convinzioni ri-
spetto all’esito della 
stagione per i colori 
amaranto (serie C!). 
Realistiche o campate 
in aria, si vedrà. 
Certo, il nostro con-
vincimento è condizio-
nato dall’essere tifosi 
innanzitutto, ma su 
questo foglio il nostro 
ruolo ci impone di spo-
gliarci della divisa 
amaranto per essere il 
più possibile lucidi 
nelle nostre considera-
zioni. 
E allora, ragioniamo 
sulla realtà per come 
si appalesa ai nostri 
sensi, non senza rile-
vare che l’ambiente 
continua ad essere for-
temente disorientato 
ed incapace di riemer-
gere dalla tragedia 
sportiva che ci ha tra-
volti e traumatizzati 
nell’estate 2023. Va 
evidenziato pure lo 
squallido inserimento 
di fazioni che cercano 
capziosamente di ali-
mentare divisioni 
nella speranza che un 
tiro che finisce dentro 
o fuori possa spostare 
consensi. In 
e f f e t t i . . . d o m e n i c a 
scorsa, il liscio del pal-
lone a pochi passi 
dalla rete del ‘nipote 
del vice sindaco’ che 
non ha consentito il 
gol della vittoria sulla 
Nissa ha riaperto le ca-
terratte su Bandecchi 
(verso il quale noi ab-
biamo simpatia, spor-
tiva, non altrettanto 
dalle sue parti), ma 
anche sulla presunta 
incapienza della diri-
genza.  
A questo proposito, lo 
diciamo con cogni-
zione di causa, non 
riusciamo a compren-
dere perché in parte 
dell’ambito reggino 
aleggi questa convin-
zione, tuttavia ricono-
scendo la fattualità 
che una puttanata ri-
petuta con insistenza 
si trasforma in verità. 
Siamo consapevoli che 
sia uno strazio la Reg-

gina in serie D, ma il 
solo pensare che la 
cosa possa prolungarsi 
ha rotto ogni equili-
brio, per cui si crede e 
si dice tutto ed il con-
trario nel breve vol-
gere di una partita. 
Che il tifoso si possa 
far sopraffare dalla 
schizofrenia è legit-
timo, perché vorrebbe 
(e dovrebbe) essere 

rassicurato da chi ha il 
compito di fare da mo-
deratore tra realtà e 
amore. Invece per ma-
lafede, incapacità o 
semplicemente pas-
sione, i cosiddetti cri-
tici non fanno altro 
che gettare benzina 
sul fuoco. 
Proviamo allora a fare 
un’istantanea del mo-
mento ed a ragionarci: 

terzi a sei punti dalla 
capolista. E’ davvero 
una situazione così 
tragica? Dopo il bril-
lante successo di Vibo, 
sono arrivati due pa-
reggi, non sconfitte, 
benché in coincidenza 
il Siracusa ha vinto al-
lungando momenta-
neamente le distanze. 
Fino a qualche dome-
nica fa sembrava la 

Scafatese in fuga, ed 
anche allora stesse 
paure. Ma la squadra 
amaranto è sempre là, 
come un elastico. A 
proposito di sconfitte, 
ne abbiamo subite 
due, ma giusto con le 
squadre che ci prece-
dono: è un segnale di 
debolezza rispetto ad 
esse, tenendo conto 
che non sono arrivate 

del tutto meritata-
mente, oppure di una 
capacità di riuscire a 
districarsi in ogni si-
tuazione e ricavare 
sempre qualcosa. La 
rosa allestita è oggetti-
vamente di alto spes-
sore tecnico, e non è 
corretto affermare il 
contrario, tanto è vero 
che le ‘preoccupazioni’ 
sono legate proprio al 
fatto che la squadra 
non sia riuscita a 
prendere il volo, come 
da auspici di inizio sta-
gione. Ed è su questo 

che occorre riflettere.  
Probabilmente le pre-
cauzioni di mister Per-
golizzi – comunque 
sempre convinto sul-
l’esito finale - hanno 
troppo limitato le sicu-
rezze di una compa-
gine che avrebbe 
dovuto essere ‘libe-
rata’ e non costretta in 
disposizioni tattiche 
troppo rigide; mentre 
Trocini – anch’egli 
convinto dell’esito ul-
timo - non è ancora 
riuscito a riprendere 
quelle fila che avevano 
portato al sostenuto fi-
nale dello scorso tor-
neo.  
A nostro avviso, si 
tratta di avere pa-
zienza e non farsi 
prendere da un’inutile 
frenesia distruttiva.  
L’altro aspetto ri-
guarda invece l’atteg-
giamento degli 
amaranto, che per lun-
ghi tratti delle gare 
sembrano assentarsi 
mentalmente, vanifi-
cando la loro evidente 
superiorità. Una situa-
zione già vissuta, per 
mesi, la scorsa sta-
gione, parzialmente 
motivata dalla man-
canza di stimoli legati 
alla classifica. Sta-
volta è inaccettabile, e 
se non è la forza del-
l’avversario a fare da 
pungolo (non è casuale 
che le migliori esibi-
zioni siano avvenute 
nelle partite più impe-
gnative), dirigenza e 
tecnici trovino al più 
presto il modo di ‘en-
trare nella loro testa’.  
Di norma, il mercato 
di riparazione do-
vrebbe servire a col-
mare le lacune della 
rosa, e in attacco e 
under qualche inter-
vento sarebbe oppor-
tuno; stavolta pure per 
accompagnare al-
l’uscita chi non ha la 
consapevolezza di cosa 
significa indossare la 
maglia amaranto in 
questa categoria.  
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FORZA REGGINA
si sostiene con le offerte degli amici  

inserzionisti dedicate totalmente 

Schizofrenia perniciosa
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di sportivi e non. 
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tel. 3405674352, 
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PEPPE ROTTA 
 
Dopo l’avvicendamento tra mister 
Pergolizzi col ritorno di Trocini 
continua tra alti e bassi il cammino 
della Reggina. Il giorno dell’Imma-
colata andrà in onda il derby della 
Magna Grecia: in riva allo Stretto 
arriverà il Locri allenato dal 
grande ex Ciccio Cozza. Non sarà 
facile per la Reggina, che dovrà of-
frire una prestazione diversa ri-
spetto a quelle abuliche e senza 
cattiveria agonistica delle ultime 
settimane poiché si troverà di 
fronte una squadra di categoria, so-
lida e con tante buone individua-
lità. Il Locri arriva da due risultati 
utili consecutivi, è in crescita ed ha 
recuperato giocatori importanti 
come Totò Pelle in attacco che, 
nella passata stagione, ha segnato 
al Granillo con la maglia del San 
Luca.  
Mister Cozza schiera la squadra 
con il 4-3-3. Tra i giocatori più rap-
presentativi, e tra i più forti di que-
sta categoria, i gemelli Aquino, 
Leveque e Pelle. La difesa, tra le 
più perforate del campionato, sem-
bra il settore meno forte della squa-
dra.  
Reduce da una stagione che ha 
visto la conferma di categoria dopo 
la vittoria al playout fratricida con 
il San Luca, gli intendimenti della 
società del cavallo alato erano di ri-
portare l’entusiasmo in una piazza 
storica dalla grosse aspettative e, 
dopo la riorganizzazione dei quadri 
dirigenziali e tecnici, c’è stato il ri-
torno sulla panchina della ban-

I NUMERI AMARANTO

1° IGEA VIRTUS (8.9.24 / 5.1.25) 1-2 (RA-
GUSA, Di Piede, RAGUSA) 
2° Scafatese (15.9 / 12.1) 0-1 (Foggia) 
3° SANT’AGATA (22.9 / 19.1) 1-3 (BAR-
RANCO 2, Nunzi, BARILLA’) 
4° Ragusa (29.9 / 26.1) 1-0 (RAJKOVIC) 
5° Acireale (6-16.10 / 2.2) 1-1 (Di Mauro, GI-
RASOLE) 
6° SIRACUSA (13.10 / 9.2) 1-0 (Maggio) 
7° Licata (20.10 / 16.2) 1-0 (DALL’OGLIO) 
8° ENNA (23.10 / 23.2) 0-4 (CURIALE, RENE-
LUS, CHAM, BARRANCO) 
9° Paternò (27.10 / 2.3) 3-0 (CHAM, GIRA-
SOLE, FORCINITI) 
10° AKRAGAS (3.11 / 9.3) 0-0 
11° Sambiase (10.10 / 23.3) 1-1 (BARRANCO, 
Umbaca) 
12° VIBONESE (17.11 / 30.3) 0-1 (URSO) 
13° Pompei (24.11 / 6.4) 2-2 (RAGUSA 2, De 
Luca, El Hilali) 
14° NISSA (1.12 / 13.4) 1-1 (Diaz, CURIALE) 
15° Locri (8.12 / 17.4) 
16° CASTRUMFAVARA (15.12 / 27.4) 
17° Sancataldese (22.12 / 4.5)
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1 DONINI p 
3 PANTANO d 
4 PIPICELLA A. d 
5 AQUINO V. d 
6 AQUINO D. d 
7 PELLE a 
9 REIS a 
10 LEVEQUE a 
11 APRILE c 
12 LAURITANO p 
14 MORRONE c 
19 SCAVONE d 

21 CHIRICOSTA c 
28 SANCHEZ a 
29 SIMONETTA c 
30 GUALTIERI a 
33 SANTELLA d 
55 YAKUBIV d 
57 LAROSA c 
77 SCARFIELLO d 
80 ZUCCO c 
81 MAZZA c 
91 FICARA a 
99 TIGANI a

pres. POLIFRONI 
vp CATANZARITI 
dir. BARTONE - CONGIUSTA 
dg PIPICELLA 
ds BARTOLO 
as MUSCATELLO 
all. COZZA 
all.2° CARIDI

                                                        totale                                           casa                        trasferta 

                                                      p    g   v   p   s     r          g     v   p  s     r                 g    v      p     s     r  

REGGINA (3°)                       26  14 7  5   2  20  9    7    3  3  1  9   5           7  4  2  1    11 4 
LOCRI   (9°)                           17  14 5  2   7  13 18   7    2  1  4  6 10           7  3  1  3      7 8 

Bruno TROCINI (74)                 3 / 1 2 0 
Rosario PERGOLIZZI (68)       11 / 6 3 2 
1 Giuseppe LUMIA (04)                1/-1  
2 Daniel ADEJO (89)                    10 
4 Francesco SALANDRIA (95)     9 
6 Eliman CHAM (05)                     11/2 
7 Antonio PORCINO (95)             7 
8 Gianfranco GIULIODORI (04)    9 
9 Bruno BARRANCO (97)            13/4 
10 Francesco URSO (94)             14/1 
11 Antonino RAGUSA (90)           13/4 
17 Antonino BARILLA’ (88)          10/1 
18 Riccardo MALARA (05)           2 
19 Riccardo VESPRINI (06)          9 
20 Alessandro PROVAZZA (03)   11 
22 Miguel MARTINEZ (95)           7/-6 
23 Jacopo DALL’OGLIO (92)       6/1 
24 Mohamed LAARIBI (93)          3 
25 Christian BONACCHI (00)       12 
27 Lorenzo ROSSETI (94)            2 
28 Luigi FORCINITI (06)               11/1 
29 Racine BA (03)                        9 
30 Davis CURIALE (87)                9/2 
31 Roman LAZAR (04)                 6/-1 
32 Mamadou NDOYE (06)            2 
50 Andrea INGEGNERI (92)          3 
55 Raffaele MARIANO (05)          3 
68 Domenico GIRASOLE (00)      13/2 
81 Antonio LAGONIGRO (06)      1/-1 
92 Marko RAJKOVIC (92)            4/1 
95 Bertony RENELUS (02)            10/1 
99 Marcel PERRI (05)                   6

LOCRI

CLASSIFICA

SIRACUSA               32 
SCAFATESE             29 
REGGINA                 26 
SAMBIASE               26 
VIBONESE                26 
PATERNÒ                 22 
ENNA                       19 
CASTRUMFAVARA  18 
NISSA                      17 

IGEA VIRTUS           17 
LOCRI                      17 
POMPEI                    16 
SANCATALDESE     16 
RAGUSA                  14 
SANT’AGATA          13 
LICATA                    12 
ACIREALE                11 
AKRAGAS                10

15° GIORNATA                  
 
 
ACIREALE-POMPEI 
AKRAGAS-VIBONESE 
ENNA-NISSA 
IGEA V.-SCAFATESE 
LICATA-SAMBIASE 
PATERNÒ-SIRACUSA 
S.AGATA-SANCAT. 
RAGUSA-C.FAVARA 

16° GIORNATA                 
(15.12.2024 – H 14,30) 
 
IGEA V.-RAGUSA 
LOCRI-ENNA 
NISSA-AKRAGAS 
POMPEI-LICATA 
SAMBIASE-PATERNÒ 
SANCAT.-ACIREALE 
SCAFATESE-S.AGATA 
VIBONESE-SIRACUSA

Bilocale VENDESI
Reggio C., 800 metri 

dal costruendo palazzo di giustizia. 
2° piano, ingresso-soggiorno, camera da letto,  

cucinotto, bagno, balcone, no ascensore. 
Facciata esterna ristrutturata di recente. 

Per appuntamento tel. 3384748798. 
Per informazioni email: anplarc@email.com 

No agenzie.

il cammino: L-Akragas 2-0; Licata-L 1-2; L-Vibonese 
0-1; Paternò-L 2-1; L-Nissa 0-2; Sambiase-L 0-1; L-
Siracusa 2-0; Pompei-L 0-0; CFavara-L 2-0; L-San-
cataldese 0-1; IgeaV-L 1-0; L-Scafatese 0-4; 
SAgata-L 2-3; L-Ragusa 2-2 
 
stadio: ‘Giuseppe Raffaele Macrì’, Locri (capienza 
4500) 
 
storia: L’Associazione Calcistica Locri, una delle 
più antiche società della Calabria, è stata fondata 
nel 1909 come Fortitudo Locrese. Nel 1927/28, 
unica della provincia di Reggio a partecipare al 
campionato di III divisione, classificatasi prima alla 
pari col Cosenza, e, non avendo trovato l’accordo 
sulla sede della ripetizione dello spareggio, en-
trambe hanno rinunciato alla promozione in favore 
della ‘nascente’ Reggina, poi ammessa in I divi-
sione. Fino alla sospensione per la guerra ha mili-
tato in I div. regionale e nel dopoguerra, come 
Juventina Locri, ha disputato campionati regionali 
fino all’ammissione nel 1959 alla prima edizione se-
miprofessionistica della serie D. Retrocessa in 
Prima categoria nel 1966, ancora tornei regionali, 
con cambio denominazione nel 1969 in Unione 
sportiva Locri dopo la fusione con la Fortitudo Lo-
crese, sino alla promozione in Interregionale nel 
1988. Dopo una stagione, ritorno nei campionati re-
gionali fino al 1996, ripescata nel Campionato dilet-
tanti e nel 1999 ammessa alla nuova serie D. 
Retrocessa nel 2002, ha militato a livello regionale 
fino al 2013. Dopo una stagione di inattività, la fu-
sione con la Benestamatilese e l’attuale denomina-
zione, nel 2017 è stata promossa in serie D, 
immediata retrocessione e rientro in D tre anni ad-
dietro. Nel palmares, tre coppe Italia e due super-
coppe Calabria. 
 
precedenti: 23/24 D Reggina-Locri 1-0 (BARILLA’);  
                   L-RC 1-4 (Costa, PROVAZZA,  
                   PORCINO, ZUCCO, CHAM)

NELLO LIBRI 
 
“…anche se la vita mette a dura 
prova tu non mollare mai, perché 
la vita è il dono più bello che ci sia 
stato fatto...”. 
Potrebbe sembrare una frase di 
circostanza, un pensiero di un re-
ligioso o un input motivazionale 
del mental coach di turno. Il mes-
saggio assume una forza diversa 
se è di un malato di sla, inciden-
talmente sportivo, acclamato cal-
ciatore semi professionista, 
bandiera della Nissa. Brutta be-
stia la sla, ti imprigiona nel tuo 
stesso corpo stravolgendoti il fu-
turo e quello di chi ti sta a fianco. 
Non è facile accettare questo de-
stino, ancora più difficile affron-
tarlo. Poi capita che vai a seguire 
in trasferta la tua squadra con un 
amico e questi ti chiede di pas-
sare a salutare Davide. 

E hai la fortuna di conoscere una 
persona speciale: Davide La Pa-
glia, 59 anni, storico capitano 
della Nissa, dal 2008 costretto a in-
gaggiare una battaglia contro il 
male. Ti trovi davanti un guer-
riero con gli occhi vispi e sorri-
denti, pieno di voglia di vivere, 
con una memoria di ferro e una 
velocità di pensiero non comune 
ma, soprattutto, tanta, tanta posi-
tività. C’è una bella aria in casa di 
Davide e quanti sorrisi! Daniela, 
la compagna di una vita, un con-
centrato di determinazione, af-
fiancata dalle figlie Ester e Sofia 
che, fin da piccole, consapevoli 
della malattia del papà, sono di-
ventate subito grandi e protettive 
verso il loro ‘eroe’,  non lo la-
sciano un secondo, e comunque 
Davide non è quasi mai solo. 
Da vero capitano, Davide ha de-
ciso di usare la sua popolarità nel-

l’interesse di chi, meno cono-
sciuto, vive la stessa situazione, 
ma non ha la medesima visibilità. 
Da ciò la scelta di creare una se-
zione Aisla nella sua città, di di-
ventarne il responsabile, il 
testimonial. E quindi casa La Pa-
glia è un via vai di amici, cono-
scenti, tifosi, ultrà, ex compagni 
di squadra ed ex allievi ancora le-

gatissimi al loro mister. Dob-
biamo andare, c’è la partita, ma 
Davide non viene che fa freddo,  e 
diciamolo, non avrebbe visto 
granché…  
Ritorna in mente la sua risposta 
alla domanda sulla differenza tra 
il suo calcio e quello attuale: “una 
volta si sudava la maglia”. 
Ciao Davide, grazie per la lezione.   

Lezione di vita

17.5.74 Cs 
 
12/13        Cosenza            giov 
13/14        Rende                giov 
13/14        Rende                D           13°   (subentrato) 
14/15        Rende                D           2° 
15/16        Rende                D           11° 
16/17        Rende                D           2°     (vittoria playoff) ammesso in C 
17/18        Rende                C           8° 
18/19        V.Francavilla      C           6° 
19/20        V.Francavilla      C           9° 
20/21        V.Francavilla      C                     sostituito 
21/22        Potenza             C                     sub-sos 
22/23        F.Andria             C                     sub-sos 
23/23        REGGINA           D           4° 
 
serie D       g 150 (6)           v 75 (3)p 40 (1) s 35 (2)  
serie C       g 142 (4)           v 46 (1)p 42  s 54 (3) 
(in parentesi gare di playoff) 

CALENDARIO AMARANTO

Derby Magno Greco reggino

Bruno TROCINI

diera amaranto Umberto Scorrano. 
Obiettivo era giocare un ruolo di 
outsider con una salvezza tran-
quilla per gettare le basi per un fu-
turo roseo.  Ma le cose finora non 
sono andate come preventivato. La 
risposta dei tifosi non è stata quella 

auspicata, i risultati iniziali, dopo 
tre sconfitte consecutive hanno 
portato all’esonero di Scorrano so-
stituito alla sesta giornata da Cozza 
che ha iniziato col botto, vittoria a 
Sambiase e sul Siracusa, pari a 
Pompei, seguiti però da quattro 

sconfitte. Ci si aspetta, dunque,  un 
derby giocato con grinta e fisicità 
da entrambe le formazioni e con un 
mister Cozza che torna al Granillo 
con tante motivazioni, ma innanzi-
tutto che sia una festa sportiva 
della Città metropolitana.


